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ART. 1 

Il presente regolamento disciplina l'assegnazione dei lotti dell'Area per Insediamenti Produttivi (Zona P.I.P.) 

dei Comuni di Sanarica e Giuggianello e consente alle suddette Amministrazioni Comunali di gestire 

direttamente la cessione di aree ricadenti nell'area P.I,P. Intercomunale di cui all'art. 27 della legge n. 865/1971. 

 

ART. 2 - MODIFICATO GIUSTA DELIBERA C. C. N. …. DEL ………… 

Per accedere all’assegnazione di uno o più lotti ricadenti nella Zona PIP i richiedenti devono presentare istanza 

al Comune di Giuggianello e se non ancora iscritti nel registro degli Artigiani o dei Commercianti, si devono 

impegnare, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a farlo prima della Segnalazione 

Certificata di Agibilità. 

 

ART. 3 

Le imprese che intendono ottenere la concessione dei suoli per la costruzione degli  edifici di cui all'art. 3 

del presente regolamento devono presentare domanda in carta semplice ai Sindaci dei Comuni di 

Sanarica e/o Giuggianello, allegando i seguenti documenti e dati: 

• indicazione del legale rappresentante dell'impresa 

• sede e ragione sociale 

• copia dell'atto di costituzione e dello statuto, se trattasi di società 

• settore produttivo 

• specificare se trattasi di nuova iniziativa o di sviluppo di attività esistenti 

• fasi e tempi di realizzazione 

• investimenti produttivi 

• assorbimento di unità lavorative 

• superficie richiesta in mq. 

• necessità di energia elettrica espressa in kW di potenza installata 

• necessità di acqua per uso industriale espressa in mc./anno 

• sommarie indicazioni di richiesta di mercati nazionali ed esteri 

 

ART. 4 

Può essere richiesto l'accorpamento di più lotti in relazione alle particolari caratteristiche dell'azienda, che 

dovranno essere documentate. 

Nel caso di assegnazione di più lotti contigui, il beneficiario è tenuto a presentare un progetto complessivo 

esteso a tutta la superficie coperta prevista dal P.I.P., anche se l'esecuzione delle costruzioni potrà avvenire 

mediante interventi stralcio. 

 

ART. 5 

Il Sindaco del Comuni di Sanarica e/o Giuggianello trasmetterà entro 30 giorni dall'istruttoria dell'Ufficio tali 

domande alla Giunta Comunale che, esaminate le istanze pervenute, tenendo presente le disponibilità dei lotti, 

procederà alla formulazione di eventuale graduatoria di priorità per l'assegnazione dei suoli. 

Per l'assegnazione dei lotti sarà compilata apposita graduatoria secondo i seguenti criteri: 

• residenza dell'azienda o impresa nei territori comunali di Sanarica e Giuggianello;  

• numero degli addetti previsti in assunzione alla data del bando; 

In base ai summenzionati criteri, verranno assegnati i seguenti punteggi utili per la formazione delle 

graduatorie: 

a) Residenza: nel territorio comunale Punti 20 

                          fuori dal territorio comunale        Punti 10 

b) Numero Addetti: per ogni addetto previsto dal piano d'Impresa (da allegare)   Punti 3  

La Giunta Comunale è l'organo amministrativo competente per la compilazione delle graduatorie per 

l'assegnazione dei lotti. 

In base all'art. 27 comma 6 della Legge 865/1971, tra più istanze concorrenti è data la preferenza a quelle 

eventualmente presentate da enti pubblici ed aziende a partecipazione statale, nell'ambito di programmi già 

approvati dal C.I.P.E. 

Le assegnazioni saranno effettuate mediante l'attribuzione della facoltà di scelta dei lotti ai concorrenti in 

graduatoria, secondo l'ordine decrescente di classificazione. 
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Qualora, al termine della procedura di prima assegnazione per bando, restino ancora lotti liberi, questi verranno 

concessi, dal Responsabile dell’UTC, a coloro che, avendo i requisiti secondo il presente Regolamento, ne 

faranno richiesta. 

 

ART. 6 - MODIFICATO GIUSTA DELIBERA C. C. N. …. DEL ………… 

Il trasferimento dei suoli avverrà in due fasi, e precisamente: 

a. Una prima fase, detta assegnazione provvisoria, limitata al tempo necessario per la realizzazione delle 

opere (costruzione dell'opificio). Questa fase è regolata da apposita convenzione tra Comune ed Impresa 

contenente: condizioni di assegnazione, tempi di realizzazione degli impianti, eventuali altre clausole. 

b. Una seconda fase, detta definitiva, perfezionata con atto notarile di trasferimento di proprietà, dopo che il 

Comune abbia accertato la effettiva capacità di concretizzazione dell'iniziativa da parte dell'impresa, anche 

mediante riscontro con lo stato d'avanzamento dei lavori e comunque non oltre un anno dall’inizio lavori. 

c. Nell’eventualità che il soggetto richiedente necessiti, ai fini di accedere ad eventuali finanziamenti, per i 

quali sia necessario il titolo di proprietà del lotto, l’aggiudicazione definitiva potrà avvenire, in deroga al 

punto b), al momento del rilascio del Permesso di Costruire dell’opificio. 

Tutte le spese conseguenti, notarili, quota parte per frazionamento, registrazione e trascrizione dell'atto, 

saranno a carico del concessionario. 

Il corrispettivo per la cessione del diritto di proprietà, comprendente il costo per l'acquisizione delle aree ed un 

contributo sulla spesa per la realizzazione, da parte dei Comuni, delle opere di urbanizzazione, verrà 

determinato sulla base del Piano Finanziario approvato contestualmente al P.I.P., fatte salve eventuali future 

variazioni e/o adeguamenti. 

Oneri, sanzioni e quant'altro sarà disciplinato con la stipula della convenzione; 

 

ART. 7 – CHIARITO GIUSTA DELIBERA C. C. N. …. DEL ………… 

Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato come segue:  

a) 80% dell’intero contributo all’atto dell’assegnazione provvisoria, evidenziando che il mancato  

versamento, entro trenta giorni decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione, corrisponderà 

ad espressa rinuncia all’assegnazione del lotto; 

b)   il restante 20% al momento dell’assegnazione definitiva con contestuale stipula dell’atto di cessione da 

parte di questo Comune alla Ditta assegnataria del lotto; 

I progetti esecutivi degli edifici a costruirsi, per il rilascio del relativo permesso di costruire, secondo 

tipologia, indici e parametri previsti dagli strumenti urbanistici vigenti, devono essere presentati entro mesi 

dodici dalla data di assegnazione provvisoria del/i lotto/i. 

Il Permesso di Costruire dovrà essere ritirata entro mesi dodici dall'approvazione del progetto. 

I lavori di costruzione degli edifici devono aver inizio e termine secondo quanto previsto dal regolamento 

Edilizio Comunale e dalla legislazione vigente in materia, comprese le proroghe per comprovati motivi di 

necessità o di forza maggiore. 

La eventuale mancata o ritardata o parziale realizzazione da parte dei Comuni delle opere e/o infrastrutture a 

loro carico conseguenti a ritardi nei finanziamenti pubblici richiesti, che dovesse a sua volta essere di ostacolo 

alla realizzazione ed all'entrata in funzione degli opifici, non dà diritto ai concessionari per richieste di 

indennizzi o per rivalsa di qualsiasi natura. 

Il mancato rispetto dei termini di inizio lavori, fatte salve eventuali proroghe concesse ed eventuali cause di 

forza maggiore che non comportino responsabilità da parte del Comune concedente, comporterà la decadenza 

del diritto di proprietà con la restituzione al concessionario, da parte dei Comuni, delle somme versate senza 

interessi e rivalutazione, limitatamente al costo globale del terreno, decurtate delle spese sostenute per la 

trascrizione per atto pubblico in favore dei Comuni. 

 

ART. 8 

La superficie da assegnare sarà corrispondente a quella prevista dallo strumento urbanistico esecutivo (P.I.P.) 

e dal tipo di frazionamento all'uopo affrontato dai Comuni di Sanarica e Giuggianello, anche se la realizzazione 

di quanto programmato avverrà in fasi successive. 

 

 

 

 

ART. 9 
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Le superfici destinate ad ampliamenti rimangono a disposizione delle imprese richiedenti per il tempo previsto 

nel programma di realizzazione delle diverse fasi. Solo in casi eccezionali e previa di presentazione di domanda 

motivata da parte dell'Impresa, i Comuni potranno concedere una sola proroga. 

 

ART. 10 

Trascorso un anno dall'assegnazione provvisoria del lotto senza che l'Impresa abbia presentato il progetto delle 

opere da realizzarsi, il Comune provvede alla revoca del provvedimento di Concessione. Solo in casi 

eccezionali e previa presentazione di domanda da parte dell'Impresa assegnataria, il Comune può concedere 

una proroga non superiore a mesi sei. 

 

ART 11 

Qualora per qualsiasi evenienza l'Impresa assegnataria è costretta a recedere dall'iniziativa dovrà informare 

immediatamente il Comune di Sanarica e/o Giuggianello precisando le proprie intenzioni sugli investimenti 

già realizzati sul terreno assegnato. 

In tal caso il Comune può autorizzare la vendita di quanto già costruito ad altra impresa che intenda proseguire 

e completare la stessa attività, oppure realizzare altro possibile insediamento produttivo. 

Nel caso in cui fosse possibile utilizzare gli investimenti in tutto od in parte, l'impresa rinunciataria non ha 

diritto ad alcun risarcimento per spese sopportate. 

Il Comune per facilitare una nuova destinazione che consenta l'utilizzazione di parte o tutto l'investimento 

realizzato può concedere all'impresa rinunciataria un tempo non superiore a mesi sei. 

Trascorso tale termine senza che sia stata trovata una possibile soluzione, il Comune incamera la superficie 

assegnata e le opere eseguite. 

Resta però salvo il diritto dell'impresa rinunciataria al risarcimento del valore delle opere eseguite sul terreno, 

sempre che in seguito vengano utilizzate da altra impresa assegnataria. 

 

ART. 12 

L'impresa assegnataria è obbligata a completare la costruzione degli stabilimenti entro il termine fissato all'atto 

del rilascio della concessione edilizia, pena la decadenza dell'assegnazione del suolo. 

Possono essere concesse proroghe dal Comune concedente su richiesta motivata dell'Impresa. 

 

ART. 13 

Per quanto non specificato nel presente regolamento valgono le norme di legge e le disposizioni previste in 

materia dal Codice Civile 


